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Il nome deriva dal greco òros (monte) e gànos 
(ornamento) quindi, ornamento della monta-
gna. Nell’Estremo Oriente era sacro a Shiva 
e Visnù e non mancava mai di fianco ai tem-
pi buddisti: il vaso di origano alla finestra di 
una casa era segno di particolare religiosità 
di chi vi abitava. Dall’Oriente arriva in Grecia 
con Alessandro Magno, poi a Roma dove lo 
si apprezza per le sue tante virtù e nella cuci-
na. In medicina veniva utilizzato, grazie al suo 
profumo penetrante, come disinfettante di am-
bienti durante le epidemie e bruciato in ampi 
bracieri. L’origano svolge un’azione efficace 
sul sistema nervoso; stimola la secrezione di 
succhi gastrici, aiuta la digestione, attenua 
le contrazioni intestinali dolorose ed elimina i 
gas. Sull’apparato respiratorio esercita un’a-
zione sedativa della tosse e purificante. Si usa 
contro le infezioni cutanee e i parassiti della 
pelle, come pure fa parte della formula del ba-
gno afrodisiaco o di rigenerazione sessuale.
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